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LEGGI E REGOLAMENTI REGIONALI

LEGGE REGIONALE 22 gennaio 2010, n. 2.

Misure in materia di contenimento dell'inquina-
mento luminoso.

Il Consiglio Regionale ha approvato;

IL PRESIDENTE

della

REGIONE

P r o m u l g a

la seguente legge:

Art. 1

Finalità ed ambito di applicazione

1. La presente legge promuove il contenimento nel ter-
ritorio regionale dell'inquinamento luminoso ed il con-
seguente risparmio energetico al fine della conserva-
zione e valorizzazione dell'ambiente.

2. Ai fini della presente legge è inquinamento lumino-
so ogni forma di irradiazione di luce artificiale che
si disperda al di fuori delle aree alle quali è funzio-
nalmente dedicata, segnatamente se orientata al di so-
pra della linea dell'orizzonte.

3. Sono esenti dall'applicazione della presente legge:

a) le installazioni, gli impianti e le strutture pubbli-
che, civili e militari, le cui progettazione, realiz-
zazione e gestione siano regolate da norme del-
lo Stato e, in particolare, i fari costieri, gli impian-
ti di illuminazione di carceri, insediamenti milita-
ri e di pubblica sicurezza, i porti e gli aeroporti;

b) i requisiti di cui al comma 2 dell'articolo 4 non si
applicano per le sorgenti in impianti pubblici e
privati con emissione complessiva al di sopra del
piano dell'orizzonte non superiore a 2250 lumen,
costituiti da sorgenti di luce con flusso totale e-
messo in ogni direzione non superiore a 1500 lu-
men cadauna; per tali impianti è comunque richie-
sta la dichiarazione di conformità che attesti la ri-
spondenza di legge;

c) le sorgenti di luce già strutturalmente schermate,
quali porticati, logge, gallerie, e, in generale, le
installazioni che, per il loro posizionamento, non
diffondono luce verso l'alto;

d) le sorgenti di luce a funzionamento non conti-
nuo, che comunque non risultino attive oltre le
due ore dal tramonto del sole;

e) gli impianti per le manifestazioni all'aperto e iti-
neranti, con carattere di temporaneità e provvi-
sorietà, regolarmente autorizzate dai Comuni, en-
tro il limite massimo di cinque giorni al mese;

f) impianti realizzati in occasione di feste patrona-
li;

g) impianti di uso saltuario ed eccezionale, purché

destinati ad impieghi di protezione, sicurezza o
per interventi di emergenza.

Art. 2

Funzioni e compiti della Regione

1. Ai fini dell'attuazione della presente legge, la Giun-
ta regionale:

a) emana, ove necessario, linee-guida integrative ed
esplicative a completamento di quanto prescrit-
to dall'articolo 4;

b) coordina la raccolta delle informazioni relative al-
l'applicazione della presente legge al fine della lo-
ro divulgazione, anche nelle scuole;

c) promuove iniziative di formazione ed aggiorna-
mento tecnico-professionale in materia di illumi-
nazione e risparmio energetico, anche in collabo-
razione con esperti ed associazioni che si occu-
pao di inquinamento luminoso;

d) autorizza, dietro richiesta dei Comuni e di privati,
le deroghe alle disposizioni della presente legge
per impianti con caratteristiche peculiari che giu-
stifichino diversi regimi di illuminazione;

e) esercita la vigilanza sui Comuni circa l'ottempe-
ranza alle disposizioni della presente legge, prov-
vedendo, se necessario, a sostituire gli enti ina-
dempienti nel rispetto della leale collaborazione;

f) concede contributi ai Comuni per l'adeguamen-
to ai criteri tecnici previsti dalla presente legge
degli impianti pubblici di illuminazione esisten-
ti.

2. Nello svolgimento delle funzioni di cui al comma 1,
lettere a) e d), la Giunta regionale si avvale della col-
laborazione dell'ARPAM.

Art. 3

Funzioni e compiti dei Comuni

1. In attuazione della presente legge, i Comuni:

a) adottano il piano regolatore comunale dell'illumi-
nazione di cui all'articolo 5;

b) adeguano il regolamento edilizio alle disposizio-
ni della presente legge;

c) assicurano la conformità alle disposizioni della
presente legge dei nuovi impianti in sede di rila-
scio di permesso di costruire o al ricevimento di
denuncia di inizio attività;

d) rilasciano l'autorizzazione per gli impianti di il-
luminazione esterna, anche per gli adeguamenti
alle disposizioni della presente legge da effettuar-
si a norma dell'articolo 6;

e) individuano i dispositivi di illuminazione perico-
losi per la viabilità stradale e autostradale e di-
spongono interventi di normalizzazione nel rispet-
to delle vigenti norme in materia;

f) vigilano sulla rispondenza ai requisiti previsti dal-
la presente legge, anche in caso di ricostruzione
o di sostituzione parziale dei corpi illuminanti,
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degli impianti di illuminazione pubblica e priva-
ta, adottando, nei casi di accertate inadempien-
ze, i provvedimenti sanzionatori previsti all'arti-
colo 7;

g) provvedono all'adeguamento degli impianti co-
munali e vigilano sull'adeguamento degli impian-
ti di illuminazione pubblica e privata alle disposi-
zioni della presente legge, adottando, nei casi di
accertate inadempienze, i provvedimenti sanzio-
natori previsti all'articolo 7.

2. Nei casi di cui alle lettere c) e d) del comma 1, de-
ve farsi pervenire al Comune il progetto illuminotec-
nico dell'opera da realizzare, redatto da figure profes-
sionali specialistiche che ne attestino la rispondenza
ai requisiti previsti dalla presente legge, e l'impresa
installatrice, a fine lavori, deve produrre al commit-
tente la dichiarazione di conformità alla presente leg-
ge in relazione al progetto approvato. Il progetto il-
luminotecnico, da redigersi secondo le modalità pre-
viste dalle norme tecniche di sicurezza, deve essere
corredato dei dati fotometrici dei corpi illuminanti,
in formato tabellare numerico cartaceo e sotto forma
di file normalizzato secondo i più diffusi standard eu-
ropei, sottoscritti, a prova della loro veridicità, dal
responsabile tecnico del laboratorio che li ha emes-
si.

3. I Comuni, per gli adempimenti di loro competenza,
possono avvalersi della collaborazione dell'ARPAM.

Art. 4

Regolamentazione delle sorgenti di luce
da illuminazione esterna

1. Per l'attuazione di quanto previsto all'articolo 1, dal-
la data di entrata in vigore della presente legge, gli
impianti di illuminazione esterna, pubblica e priva-
ta, anche in fase di progettazione o di affidamento
in appalto, sono eseguiti a norma antinquinamento
luminoso e a ridotto consumo energetico, secondo i
criteri di cui al presente articolo e fatte salve le esen-
zioni previste all'articolo 1, comma 3.

2. Sono considerati antinquinamento luminoso e a ri-
dotto consumo energetico esclusivamente gli impian-
ti aventi un'intensità luminosa massima di 0 cd per
1000 lumen a 90° ed oltre; gli stessi devono essere e-
quipaggiati di lampade con la più alta efficienza pos-
sibile in relazione allo stato della tecnologia e comun-
que con efficienza adeguata al piano di illuminamen-
to medio conforme alla normativa europea non in-
feriore a 90 lumen/w; gli stessi inoltre devono esse-
re realizzati in modo che le superfici illuminate non
superino il livello minimo di luminanza media e gli
illuminamenti medi previsto dalle norme di sicurez-
za, qualora esistenti, e devono essere provvisti di
appositi dispositivi in grado di ridurre, entro le ore
ventiquattro, l'emissione di luce degli impianti in mi-
sura superiore al trenta per cento rispetto al pieno
regime di operatività. La riduzione va applicata qua-
lora le condizioni d'uso della superficie illuminata

siano tali che la sicurezza non ne venga compromes-
sa e qualora l'impianto preveda una potenza supe-
riore a 2.5 kw.

3. Per l'illuminazione di impianti sportivi e grandi aree
di ogni tipo devono essere impiegati criteri e mezzi
per evitare fenomeni di dispersione di luce verso l'al-
to e al di fuori dei suddetti impianti.

4. Fari, torri faro e riflettori illuminanti parcheggi, piaz-
zali, cantieri, svincoli ferroviari e stradali, complessi
industriali, impianti sportivi e aree di ogni tipo de-
vono avere, rispetto al terreno, un'inclinazione tale,
in relazione alle caratteristiche dell'impianto, da non
inviare oltre 0 cd per 1000 lumen a 90° ed oltre.

5. È fatto divieto di utilizzare per fini pubblicitari fasci
di luce roteanti o fissi di qualsiasi tipo.

6. Per l'illuminazione di edifici e monumenti, fatte sal-
ve le disposizioni di cui al comma 2 sull'intensità lu-
minosa massima, devono essere privilegiati sistemi
di illuminazione radente dall'alto verso il basso. So-
lo in caso di comprovata inapplicabilità del metodo
ed esclusivamente per manufatti di particolare inte-
resse storico, architettonico e monumentale, sono
ammesse altre forme di illuminazione, purché i fasci
di luce rimangano entro il perimetro delle stesse, l'il-
luminamento non superi i 15 lux, l'emissione massi-
ma al di fuori della sagoma da illuminare non supe-
ri i 5 lux e gli apparecchi di illuminazione vengano
spenti entro le ore ventiquattro.

7. È vietata l'illuminazione delle piste ciclabili esterna-
mente ai centri abitati. È ammessa esclusivamente una
illuminazione segnavia di potenza massima di 500 W
per chilometro di pista.

8. L'illuminazione delle insegne non dotate di illumina-
zione propria deve essere realizzata dall'alto verso il
basso. Per le insegne dotate di illuminazione propria,
il flusso totale emesso non deve superare i 4500 lu-
men. In ogni caso, per tutte le insegne non prepo-
ste alla sicurezza, a servizi di pubblica utilità ed al-
l'individuazione di impianti di distribuzione self ser-
vice è prescritto lo spegnimento entro le ore 24 o, al
più tardi, entro l'orario di chiusura dell'esercizio.

9. Gli apparecchi destinati all'illuminazione esterna, sia
pubblica che privata, specialmente se non funziona-
li alla circolazione stradale, non devono costituire e-
lementi di disturbo per gli automobilisti e per gli in-
terni delle abitazioni; a tal fine ogni fenomeno di in-
quinamento ottico o di abbagliamento diretto deve
essere contenuto nei valori minimi previsti dalle nor-
me tecniche di sicurezza italiane ed europee.

10. Tutti i capitolati relativi all'illuminazione pubblica e
privata devono essere conformi alle disposizioni del-
la presente legge.

Art. 5
Piano regolatore comunale

dell'illuminazione

1. I Comuni, entro quattro anni dall'entrata in vigore
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della presente legge, adottano il piano regolatore co-
munale dell'illuminazione, con il quale provvedono
al censimento della consistenza e dello stato di ma-
nutenzione degli impianti di illuminazione esterna
insistenti sul territorio di competenza, pianificano le
nuove installazioni e, fatto salvo quanto previsto dal-
l'articolo 6, programmano tempi e modalità di ade-
guamento, manutenzione o sostituzione degli impian-
ti esistenti identificando gli investimenti ed i ritorni e-
conomici delle opportunità di efficienza e risparmio
energetico.

Art. 6

Adeguamento
degli impianti illuminanti inquinanti

1. Entro cinque anni dall'entrata in vigore della presen-
te legge, gli impianti di illuminazione esterna pubbli-
ca esistenti o di illuminazione privata di nuova rea-
lizzazione devono essere adeguati alle disposizioni
della stessa.

2. Gli apparecchi illuminanti altamente inquinanti, qua-
li globi luminosi, fari, torri faro, ottiche aperte e in-
segne luminose, devono essere adeguati entro tre an-
ni dall'entrata in vigore della presente legge. Per ta-
li apparecchi è consentito l'adeguamento anche me-
diante l'adozione di schermature o dispositivi in gra-
do di contenere e dirigere verso il basso il flusso lu-
minoso, purché l'intensità luminosa risultante non su-
peri 15 cd per 1000 lumen a 90° e oltre.

Art. 7

Sanzioni

1. Chiunque realizzi impianti di illuminazione esterna,
pubblica o privata, in difformità dalle disposizioni del-
la presente legge, ovvero, decorsi i termini ivi previ-
sti, non abbia ottemperato agli obblighi di adegua-
mento di cui all'articolo 6, è diffidato ad adempiere
entro e non oltre sei mesi. Nello stesso periodo gli
impianti devono essere utilizzati in modo da limita-
re al massimo il flusso luminoso, ovvero spenti qua-
lora non sia pregiudicata la sicurezza privata e pub-
blica. Decorso inutilmente il predetto termine, fermo
restando l'obbligo di adeguamento, al trasgressore è
comminata la sanzione amministrativa pecuniaria da
200 a 600 euro per punto luce.

2. Competenti alla comminatoria delle sanzioni sono i
Comandi di Polizia municipale dei Comuni entro il
cui territorio è installato l'impianto non conforme. Gli
organi di Polizia municipale procedono alla verifica
ed alla notifica della violazione di legge entro tren-
ta giorni dalla data in cui ne acquisiscono conoscen-
za. L'adeguamento deve avvenire entro sei mesi dal-
la data di notifica della contestazione. In caso di man-
cato adeguamento, decorso detto termine, si com-
minano le sanzioni di cui al comma 1. Dette somme
sono impiegate dai Comuni per l'adeguamento e la
manutenzione degli impianti di illuminazione pubbli-
ca.

3. I Comuni che non applicano e non fanno applicare
o non provvedano all'adeguamento di cui all'artico-
lo 6 sono esclusi dai benefici economici regionali pre-
visti all'articolo 8 e sono sottoposti, a cura dei com-
petenti uffici dell'ARPAM, alla medesima procedura
sanzionatoria di cui al comma 1. In tali casi le som-
me derivanti dall'applicazione delle sanzioni sono in-
troitate dalla Regione.

Art. 8

Contributi ai Comuni

1. La Giunta regionale, nei limiti delle disponibilità di
bilancio, concede contributi ai comuni per l'adegua-
mento degli impianti pubblici di illuminazione ester-
na alle disposizioni della presente legge.

2. I contributi sono erogati in misura non superiore al
50 per cento della spesa ritenuta ammissibile e co-
munque per somma non superiore a 20.000 euro.

3. La Giunta regionale, d'intesa con la competente Com-
missione consiliare, stabilisce le modalità per la pre-
sentazione dei progetti ed i criteri per la concessio-
ne dei contributi.

4. Ai Comuni che hanno già provveduto all'adeguamen-
to in materia di risparmio energetico e di lotta all'in-
quinamento luminoso, con proprie risorse, è ricono-
sciuto un contributo del 40% con i limiti e le moda-
lità già previsti al comma 2.

5. I proventi derivanti dalle sanzioni di cui all'articolo
7, comma 3, comminate dall'ARPAM, sono destinati
a finanziare i capitoli di spesa relativi alla messa in
sicurezza della pubblica illuminazione.

Art. 9

Disposizioni finanziarie

1. Agli oneri derivanti dall'applicazione dell'articolo 8
della presente legge, quantificati in euro 300.000,00
si provvede mediante la previsione di appositi stan-
ziamenti nello stato di previsione della spesa del bi-
lancio regionale per gli esercizi finanziari 2010 e suc-
cessivi.

Art. 10

Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il sessantesimo gior-
no successivo a quello della sua pubblicazione nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Molise.

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di
osservarla e farla osservare come legge della Regione Mo-
lise.

Data a Campobasso, addì 22 gennaio 2010

Il Presidente
IORIO
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LEGGE REGIONALE 22 gennaio 2010, n. 3.

Legge finanziaria regionale 2010.

Il Consiglio Regionale ha approvato;

IL PRESIDENTE

della

REGIONE

P r o m u l g a

la seguente legge:

TITOLO I

D I S P O S I Z I O N I  G E N E R A L I

Art. 1

(Rifinanziamento di leggi regionali e
iscrizione di residui di stanziamento)

1. È autorizzato per l'esercizio finanziario 2010 il rifinan-
ziamento delle leggi regionali di spesa relative a di-
versi settori di intervento, per gli importi indicati nel-
la tabella "A" allegata alla presente legge. Per gli e-
sercizi 2011 e 2012 la copertura finanziaria è assicu-
rata dagli stanziamenti iscritti nel bilancio plurienna-
le.

2. È autorizzata l'iscrizione, nella competenza e nella
cassa dello stato di previsione della spesa del bilan-
cio regionale per l'esercizio finanziario 2010, delle
somme riferite all'anno 2008 costituenti residui di stan-
ziamento, ai sensi dell'articolo 61 della legge regio-
nale 7 maggio 2002, n. 4 (Nuovo ordinamento con-
tabile della Regione Molise).

TITOLO II

D I S P O S I Z I O N I  D I  N AT U R A
F I N A N Z I A R I A  E  PAT R I M O N I A L E

Art. 2

(Disposizioni per le imprese creditrici
verso la Regione ed altri enti e

per le imprese debitrici
verso il sistema creditizio)

1. Al fine di conseguire un pronto ed efficace smobiliz-
zo dei crediti vantati dalle imprese verso la Regione
Molise e verso gli enti pubblici da questa finanziati,
nell'ambito delle operazioni previste dal piano Anti-
crisi ed in linea con i contenuti dell'articolo 9, com-
ma 3-bis, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 genna-
io 2009, n. 2, la Giunta regionale definisce con pro-
prio atto, entro trenta giorni dall'entrata in vigore del-
la presente legge, disposizioni riferite a:

a) rilascio della certificazione del credito in coeren-
za con lo schema previsto dal Decreto del Mini-
stro dell'Economia del 19 maggio 2009;

b) validità ed utilizzo della certificazione medesima;

c) accordi con gli Istituti previdenziali ed assicura-
tivi – INPS, INAIL, Cassa Edile – nonché con l'A-
genzia delle Entrate per la definizione delle pro-
cedure che permettano eventuali compensazioni
di debiti contributivi da parte di soggetti debito-
ri con i crediti vantati verso l'Amministrazione re-
gionale;

d) modalità e termini dell'anticipazione dei crediti.

2. Al fine di dare supporto alle aziende in difficoltà nel-
l'attuale congiuntura, la Regione Molise aderisce al-
le previsioni dell'Avviso comune per la sospensione
dei debiti delle piccole e medie imprese verso il si-
stema creditizio, sottoscritto il 3 agosto 2009 tra il Mi-
nistro dell'Economia, l'Associazione Bancaria Italia-
na e le altre associazioni di rappresentanza delle im-
prese. L'ambito di applicazione dell'Avviso è esteso
anche ai finanziamenti ed operazioni creditizie e fi-
nanziarie con agevolazioni nella forma del contribu-
to in conto interessi.

3. La Giunta regionale definisce, entro trenta giorni dal-
l'entrata in vigore della presente legge, apposito at-
to con le condizioni e le modalità di attuazione del-
le disposizioni di cui ai commi precedenti e verifica,
sempre nell'ambito delle finalità e dello spirito dell'Av-
viso, la fattibilità di un'autonoma iniziativa di sospen-
sione dei debiti delle piccole e medie imprese, anche
dell'artigianato e del commercio, riferibili a interven-
ti o leggi regionali di incentivazione, finanziati esclu-
sivamente con risorse regionali.

Art. 3

(Beni trasferiti alla Regione
con la cessazione dell'AsMez)

1. Gli immobili pervenuti alla Regione dalla AsMez, ai
sensi dell'articolo 6, quinto comma, della legge 2
maggio 1976, n. 183, destinati all'uso di edilizia sco-
lastica per l'educazione dell'infanzia in età prescola-
re, sono trasferiti ai Comuni nei cui territori sono u-
bicati, nello stato in cui si trovano alla data di entra-
ta in vigore della presente legge.

2. I Comuni conservano agli immobili la destinazione
originaria.

3. Ove l'uso al quale i beni sono destinati non sia pos-
sibile, per il decremento della popolazione in età sco-
lare o per altre oggettive ragioni, i Comuni destinano
gli immobili in via prioritaria ad altri servizi per l'e-
ducazione, anche non scolastica e, subordinatamen-
te, a servizi sociali.

4. I soggetti diversi dai Comuni che, in virtù di valido
ed efficace atto concessorio o di provvedimento di
pari effetto, detengono gli immobili di cui al comma
1, utilizzandoli ai fini di educazione dell'infanzia in
età prescolare, ne conservano la detenzione e l'uso
sino al venir meno dello scopo per  il quale il bene
è stato loro affidato.

5. Le competenti strutture regionali provvedono, entro
sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge,
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alla ricognizione della consistenza e dello stato dei
beni, nonché alle formalità di legge per il trasferi-
mento, a tutti gli effetti, della proprietà in capo ai de-
stinatari.

6. Entro il medesimo termine, la Giunta regionale pro-
vede, mediante l'approvazione di appositi elenchi,
alla distinta individuazione, nell'ambito delle altre o-
pere realizzate dalla AsMez e trasferite alla Regione:

a) delle opere che possono essere oggetto di pas-
saggio ai Comuni, ai sensi dell'articolo 6 della leg-
ge 2 maggio 1976, n. 183;

b) delle opere che non sono suscettibili di alcuna u-
tilizzazione, per fatiscenza, obsolescenza o per
essere state sostituite con adeguate nuove opere;

c) delle aree derivanti da reliquati di strade o di o-
pere idrauliche non più ad uso pubblico.

7. I beni di cui al comma 6, lettera a), sono trasferiti ai
Comuni nello stato in cui si trovano alla data di ap-
provazione del relativo elenco.

8. I beni di cui al comma 6, lettere b) e c), possono es-
sere ceduti a prezzo di mercato ai Comuni nel cui
territorio sono ubicati, nel rispetto del diritto di pre-
lazione o, in mancanza di esercizio di quest'ultimo,
a terzi interessati, secondo procedure e modalità de-
finite con deliberazione della Giunta regionale.

9. Tutti gli oneri relativi alle operazioni di trasferimen-
to o di cessione dei beni di cui al presente articolo,
ivi compresi gli eventuali oneri relativi alla stima del
valore dei beni, sono a carico dei beneficiari.

Art. 4

(Società partecipate dalla Regione)

1. Al comma 3 dell'articolo 5 della legge regionale 13
gennaio 2009, n. 1, dopo la parola "risanamento" so-
no aggiunte le parole ", nonché statuti e relative mo-
difiche".

2. Le società di capitali, i consorzi e le società consor-
tili a capitale interamente pubblico o misto, parteci-
pate direttamente o indirettamente dalla Regione Mo-
lise, che svolgono in via prevalente attività di produ-
zione di beni e servizi strumentali rispetto alle fina-
lità istituzionali della Regione medesima, devono o-
perare unicamente con la Regione Molise e non pos-
sono svolgere prestazioni a favore di altri soggetti
pubblici o privati, né in affidamento diretto né me-
diante gara e non possono partecipare ad altre so-
cietà o enti aventi sede nel territorio nazionale, fatta
eccezione per quelle che svolgono attività di inter-
mediazione finanziaria previste dal testo unico di cui
al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385. Al fi-
ne di assicurare l'effettività delle disposizioni che pre-
cedono, la Giunta regionale è delegata a predispor-
re idonei interventi che possono, alternativamente,
prevedere la configurazione di tali società in società
domestiche o in "house providing", previa trasforma-
zione eterogenea dei consorzi e delle società consor-
tili, di cui al presente comma, in società lucrative, ov-

vero la cessione a terzi della partecipazione detenu-
ta in tali società o, infine, l'esercizio del diritto di re-
cesso per la totalità della partecipazione detenuta.

3. A decorrere dal 1° gennaio 2010 le attività di direzio-
ne, indirizzo e controllo delle società partecipate, di-
rettamente o indirettamente dalla Regione, sono di
competenza del Servizio Amministrazione beni de-
maniali e patrimoniali. Il Servizio esercita per le par-
tecipate in house le funzioni di controllo analogo.

4. È autorizzato il trasferimento alla UPB n. 193 di tut-
ti i finanziamenti destinati alle partecipate regionali
in house. Per gli interventi finanziari regionali già at-
tivati dalla Finmolise S.p.A. è autorizzata l'iscrizione,
per oneri 2010 e pregressi, della somma di euro
3.917.085.66, oggetto di recupero, che pertanto è i-
iscritta per pari importo nella parte dell'entrata, alla
UPB n. 069.

5. Il Direttore generale e i dirigenti regionali, prima di
procedere a percorsi di affidamento di servizi all'e-
sterno, devono accertarsi della disponibilità all'offer-
ta da parte delle società regionali. Solo ad accerta-
mento avvenuto con esito negativo e previa motiva-
ta giustificazione, si può procedere con affidamento
all'esterno.

Art. 5

(Patrimonio dell'ASReM)

1. Il patrimonio dell'ASReM, ai sensi del decreto legisla-
tivo 19 giugno 1999, n. 229, e successive modifica-
zioni ed integrazioni, è costituito da tutti i beni mo-
bili e immobili ad essa appartenenti o trasferiti, in
virtù di leggi o di provvedimenti amministrativi, ivi
compresi i beni, già comunali, destinati ad attività sa-
nitaria delle ex Unità ed Aziende sanitarie locali.

2. Al fine di semplificare le procedure gestionali e di re-
perire risorse per procedere anche alla copertura del-
l'eventuale disavanzo del sistema sanitario regionale,
l'ASReM, entro novanta giorni dall'approvazione del-
la presente legge, provvede a redigere ed inviare al-
la Regione l'elenco di tutti i beni immobili di cui al
comma 1 ed a perfezionare tutti gli adempimenti con-
nessi.

3. La Regione, entro i successivi sessanta giorni, appro-
va con deliberazione della Giunta regionale il pro-
gramma di valorizzazione del patrimonio immobilia-
re, autorizzando anche l'eventuale alienazione a ter-
zi di immobili non utilizzabili per finalità sanitarie.

Art. 6

(Indebitamento)

1. Nello stato di previsione delle entrate del bilancio re-
gionale, alla UPB n. 230, è iscritto un mutuo di 26,5
milioni di euro destinato alla copertura finanziaria del-
le spese di investimento descritte nella tabella n. 6
allegata al bilancio di previsione 2010.

2. L'utilizzo delle somme è subordinato all'effettiva con-
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trazione del mutuo.

TITOLO III

D I S P O S I Z I O N I
I N  M AT E R I A  E C O N O M I C O - P R O D U T T I VA

Art. 7

(Rifinanziamento della legge regionale
26 aprile 2000, n. 32)

1. Al fine di favorire interventi regionali finalizzati al su-
peramento della congiuntura economica in atto ed in
attuazione delle disposizioni di cui alla legge regio-
nale 26 aprile 2000, n. 32 (Riordino della disciplina
in materia di artigianato), la Giunta regionale è au-
torizzata a stipulare apposita convenzione con Arti-
giancassa S.p.A. e con le cooperative artigiane di ga-
ranzia per incentivi in conto interessi.

2. Nello stato di previsione della spesa del bilancio re-
gionale per l'esercizio finanziario 2010, alla UPB n.
211, sono iscritti i finanziamenti, per la somma com-
plessiva di euro 4.862.489,00, alimentati con le ri-
sorse liberate del POR Molise 2000/2006 rinvenienti
dai disimpegni di pari importo che saranno effettua-
ti a cura dell'autorità di gestione del POR Molise 2000/
2006.

Art. 8

(Patrimonializzazione
del "Fidi Molise")

1. Al fine di attuare la patrimonializzazione del Consor-
zio regionale di garanzia fidi di secondo grado (Fidi
Molise), come previsto dalla legge regionale 9 mag-
gio 2008, n. 12, favorendo l'avvio delle attività, in u-
na logica di superamento della congiuntura econo-
mica, è autorizzata l'iscrizione della somma di euro
250.000, alimentata con le risorse liberate del POR
Molise 2000/2006 rinvenienti dai disimpegni di pari
importo che saranno effettuati a cura dell'autorità di
gestione del POR Molise 2000/2006, nella UPB n. 106,
capitolo 13480.

TITOLO IV

D I S P O S I Z I O N I
C O N C E R N E N T I  L E  C O M U N I T À  M O N T A N E

Art. 9

(Provvedimenti urgenti
per le Comunità montane

sottoposte a riordino
ai sensi della legge regionale

27 giugno 2008, n. 19)

1. Al fine di consentire un più efficace processo di ra-
zionalizzazione della gestione e delle attività delle
comunità montane sottoposte a riordino ai sensi del-
la legge regionale 27 giugno 2008, n. 19, la costitu-
zione dei nuovi enti comunitari è sospesa sino al 31
ottobre 2010.

2. Sino alla data di cui al comma 1 è altresì sospeso l'in-
sediamento degli organi rappresentativi dei nuovi en-
ti comunitari, anche se già in condizione di operare
ai sensi dell'articolo 9, comma 5, secondo periodo,
della legge regionale n. 19/2008.

3. Entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presen-
te legge, il Presidente della Giunta regionale, con
proprio decreto, nomina, per ciascuno dei dieci en-
ti comunitari in via di estinzione, un amministratore
straordinario dotato di pieni poteri in relazione alle
attività afferenti all'esercizio dei compiti e delle fun-
zioni dell'ente, alle attività gestionali ed ai relativi at-
ti contabili, ivi compresi il bilancio, le relative varia-
zioni ed il rendiconto. I compensi degli amministra-
tori straordinari sono stabiliti nello stesso decreto di
nomina e sono a carico dei bilanci degli enti comu-
nitari.

4. L'amministratore straordinario, nei termini e secon-
do le modalità stabiliti nel decreto di nomina, predi-
spone un piano per il subentro nei rapporti attivi e
passivi, con riguardo alla situazione patrimoniale del-
l'ente, alle risorse umane, finanziarie e strumentali, al
ripiano dell'eventuale indebitamento pregesso con i
mezzi consentiti dalla legge, nonché a funzioni e com-
piti amministrativi di competenza dell'ente stesso. Il
piano ricomprende la ricognizione del contenzioso
amministrativo e civile in atto, con la valutazione, per
ciascuna lite in corso, del rischio di soccombenza e
della relativa potenziale incidenza sullo stato del de-
bito dell'ente nonché del grado di convenienza del-
l'eventuale componimento transattivo. Il piano ri-
comprende, altresì, anche con riferimento all'artico-
lo 10 della legge regionale 27 giugno 2008, n. 19, la
ricognizione del personale in servizio presso l'ente
nonché la stima del fabbisogno di risorse umane, per
qualifiche e profili, operata tenendo conto delle at-
tività sopprimibili o riducibili e degli accorpamenti
organizzativi connessi alla riduzione numerica degli
enti comunitari. Ai fini delle predette valutazioni di
fabbisogno gli amministratori straordinari operano,
ove occorra, in collaborazione tra loro.

5. Entro il 30 giugno 2010, la Giunta regionale appro-
va i piani di cui al comma 4 e propone al Consiglio
regionale un provvedimento legislativo concernente
le modalità della successione a ciascuno degli enti
comunitari in via di estinzione ed i soggetti destina-
tari, in tutto o in parte, dei rispettivi complessi di fun-
zioni, compiti, risorse e rapporti attivi e passivi.

6. Nello stesso termine di cui al comma 3, il Presiden-
te della Giunta regionale, su conforme deliberazio-
ne della Giunta, emana una direttiva che disciplina
in dettaglio l'attività degli amministratori straordinari
nominati in attuazione del presente articolo.

7. Per il coordinamento delle attività degli amministra-
tori straordinari e la valutazione tecnica dei piani di
cui al comma 4, e più in generale per le relazioni Re-
gione-Enti Locali, è costituita, presso la presidenza
della Giunta regionale, una cabina di regia. La cabi-
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na di regia è coordinata dal Presidente della Giunta
regionale, o da un suo delegato, ed è composta da
non più di cinque esperti nelle materie delle autono-
mie locali, della gestione delle risorse umane e della
gestione finanziaria e contabile, scelti tra dirigenti re-
gionali e tra soggetti esterni all'amministrazione re-
gionale, e da una segreteria tecnica con compiti di
supporto ed assistenza. A capo della segreteria tec-
nica è nominato un dirigente della Regione o un di-
rigente di enti locale operante nel territorio regiona-
le. Il capo della segreteria tecnica, qualora dirigente
di ente locale, è assunto con contratto a tempo de-
terminato ai sensi dell'articolo 20 della legge regio-
nale 8 aprile 1997, n. 7, anche in deroga alle dispo-
sizioni relative alle disponibilità del posto in organi-
co, ed è soggetto all'integrale disciplina della funzio-
ne dirigenziale prevista dalla richiamata legge regio-
nale n. 7/1997. Il contratto si risolve contestualmen-
te alla cessazione delle funzioni della cabina di re-
gia. Spetta al Presidente della Giunta regionale, con
proprio decreto, la nomina dei componenti della ca-
bina di regia, della segreteria tecnica e la determina-
zione dei compensi dovuti ai componenti estranei al-
l'amministrazione regionale. La cabina di regia inter-
loquisce direttamente con gli amministratori straor-
dinari degli enti comunitari, fornendo loro indicazio-
ni e pareri circa l'applicazione delle disposizioni del
presente articolo e della direttiva di cui al comma 6,
promuove l'adozione di protocolli d'intesa tra la Re-
gione e gli enti locali anche in materia di conferimen-
to di funzioni e compiti amministrativi, formula pro-
poste tecniche per l'individuazione dei livelli territo-
riali ottimali di cui all'articolo 33 del Testo unico del-
le leggi sull'ordinamento degli enti locali emanato
con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e for-
mula pareri, ove richiesti dal Presidente della Giun-
ta regionale.

8. Sino alla data di cui al comma 1, gli enti comunitari
sottoposti al riordino di cui alla legge regionale n. 19/
2008 non possono effettuare nuove assunzioni di per-
sonale né disporre investimenti di qualsiasi natura.

9. Per il sostegno alla gestione delle Comunità monta-
ne in via di estinzione è costituito per l'esercizio fi-
nanziario 2010 un apposito fondo, nello stato di pre-
visione della spesa del bilancio regionale, della con-
sistenza di un milione di euro. Il fondo è alimenta-
to con risorse proprie della Regione. Sono, altresì, as-
segnate alle Comunità montane di cui ai commi che
precedono, per l'esercizio 2010, le risorse ancora di-
sponibili e non assegnate con riferimento alla legge
31 gennaio 1994, n. 97, nonché quelle di cui alla leg-
ge regionale 3 dicembre 2004, n. 32, ed altre dispo-
nibilità iscritte nel bilancio regionale nella gestione
dei residui passivi. Le risorse di cui al presente com-
ma sono destinate alla copertura delle spese corren-
ti, limitatamente alle spese per il personale ed a quel-
le strettamente di gestione degli uffici e dei servizi,
e sono ripartite tra i dieci enti comunitari in via di e-
stinzione secondo i criteri che la Giunta regionale
provvede a stabilire nella direttiva di cui al comma 6.

TITOLO V

I N T E RV E N T I  D I  R A Z I O N A L I Z Z A Z I O N E
D E L  T R A S P O R T O  P U B B L I C O  L O C A L E

Art. 10

(Modifiche
alla legge regionale 24 marzo 2000, n. 19)

1. All'articolo 5 della legge regionale 24 marzo 2000, n.
19 (Norme integrative della disciplina in materia di
trasporto pubblico locale), e successive modificazio-
ni ed integrazioni, sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) la lettera d) del comma 1 è sostituita dalla seguen-
te:
"d) individua la rete dei servizi minimi del trasporto

pubblico locale di area extraurbana ed urbana,
tenuto conto degli elementi elencati nell'articolo
11, comma 1, lettere a), b), c), d), e) ed f) della
presente legge";

b) il comma 2 è sostituito dal seguente:
"2. Gli atti e i provvedimenti concernenti l'esercizio

delle funzioni di cui alle lettere a), b), c), e) del
precedente comma sono adottati dal Consiglio re-
gionale su proposta della Giunta regionale. Per le
restanti funzioni di cui alle altre lettere dello stes-
so comma e per i compiti delegati dallo Stato ai
sensi degli articoli 9 e 10 del decreto legislativo n.
422/1997, è delegata la Giunta regionale;".

2. All'articolo 7 della legge regionale n. 19/2000, la let-
tera a) del comma 1 è sostituita dalla seguente:

"a) l'organizzazione e la gestione dei servizi di tra-
sporto pubblico locale di area urbana, sia della
rete dei servizi minimi essenziali a carico del bi-
lancio regionale, individuata dalla Giunta regio-
nale in conformità all'articolo 5, comma 1, lett.
d), della presente legge, sia degli eventuali servi-
zi aggiuntivi a carico del bilancio comunale;".

3. All'articolo 11 della legge regionale n. 19/2000, il com-
ma 1 è sostituito dal seguente:

"1. La Giunta regionale definisce i servizi minimi te-
nendo conto, anche in modo tra loro alternati-
vo, di ciascuno dei seguenti elementi:
a) necessaria integrazione tra le reti di trasporto;
b) pendolarismo scolastico e lavorativo;
c) fruibilità dei servizi amministrativi, socio-sanitari

e culturali;
d) esigenze di trasporto per persone con ridotta capa-

cità motoria;
e) necessaria riduzione della congestione e dell'inqui-

namento;
f) effettivo utilizzo, in termini di passeggeri traspor-

tati, dei servizi di linea di area extraurbana ed ur-
bana autorizzati.".

4. All'articolo 13 della legge regionale n. 19/2000 sono
apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
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"1. Allo scopo di incentivare il superamento degli as-
setti monopolistici e di introdurre regole di con-
correnzialità nella gestione dei servizi di trasporto
pubblico locale di area extraurbana ed urbana,
per l'affidamento delle rispettive reti dei servizi mi-
nimi, la Regione Molise ed i Comuni, secondo la
competenza attribuita dalla presente legge, fanno
ricorso alle procedure concorsuali per la scelta del
gestore dei servizi in conformità alla normativa
comunitaria e nazionale sugli appalti pubblici di
servizi.";

b) il comma 2, è sostituito dal seguente:
"2. L'affidamento del servizio di trasporto pubblico lo-

cale di area extraurbana ed urbana ha luogo me-
diante l'esperimento di una gara a procedura ri-
stretta e l'aggiudicazione è effettuata secondo il
criterio dell'offerta economicamente più vantag-
giosa, ai sensi del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, e successive modificazioni e integra-
zioni. La rete extraurbana dei servizi minimi di
trasporto pubblico locale, individuata dalla Giun-
ta regionale ai sensi dell'articolo 5, comma 1, lett.
d), della presente legge, è messa a gara in un uni-
co lotto. Analogamente, per il servizio di trasporto
pubblico locale di area urbana, i Comuni, per l'af-
fidamento dei servizi di competenza, svolgono le
procedure concorsuali per l'individuazione del
soggetto gestore cui affidare la rete dei servizi mi-
nimi essenziali individuata dalla Giunta regiona-
le ai sensi dell'articolo 5, comma 1, lett. d), della
presente legge. I soggetti ammessi a partecipare al-
la gara ed i requisiti per la partecipazione sono
quelli previsti dal decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163.".

Art. 11

(Rete dei servizi minimi)

1. La Giunta regionale, al fine dell'indizione della pro-
cedura concorsuale per la scelta del gestore dei ser-
vizi, disposta dall'articolo 13 della legge regionale 24
marzo 2000, n. 19, definisce la rete dei servizi mini-
mi del trasporto pubblico locale di area extraurbana
ed urbana, in conformità alle disposizioni di cui al-
l'articolo 5, comma 1, lett. d), della stessa legge re-
gionale, come modificata dalla presente legge, d'in-
tesa con la Commissione consiliare permanente da
rendersi entro trenta giorni dalla richiesta, entro e non
oltre trenta giorni decorrenti dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge.

2. Ai fini della definizione della rete dei servizi minimi
del trasporto pubblico locale di area extraurbana ed
urbana di cui al comma 1, è ridotto di un terzo l'am-
montare chilometrico complessivo dei servizi di li-
nea che risultano autorizzati alla data di entrata in
vigore della presente legge. L'effettivo utilizzo, di cui
alla lettera f) del comma 1 dell'articolo 11 della leg-
ge regionale n. 19/2000, come modificata dalla pre-
sente legge, è accertato in relazione ai servizi di li-
nea di area extraurbana ed urbana che risultano au-

torizzati alla data di entrata in vigore della presente
legge.

3. Al fine di assicurare la completa corrispondenza tra
oneri per servizi e risorse disponibili, al netto dei
proventi tariffari, i contratti di servizio, da stipularsi
con le aziende di trasporto per l'anno 2010 e sino al-
la data di affidamento del servizio al gestore a segui-
to di avvenuta aggiudicazione della procedura con-
corsuale, devono obbligatoriamente indicare le ca-
ratteristiche dei servizi offerti ed il programma di e-
sercizio di ciascuna azienda, così come risultanti dal-
la rete dei servizi minimi del trasporto pubblico lo-
cale di area extraurbana ed urbana definita dalla Giun-
ta regionale.

4. I contratti di servizio stipulati in difformità dalle di-
sposizioni di cui al comma 3 sono nulli. La Giunta
regionale provvede, nel corso dell'esercizio finanzia-
rio 2010, ad adottare ogni possibile provvedimento
teso ad adeguare il finanziamento ai livelli di spesa
nei limiti delle necessità che emergono dall'applica-
zione delle disposizioni del presente articolo.

TITOLO VI

D I S P O S I Z I O N I  I N  M AT E R I A  D I  T R I B U T I

Art. 12

(Istituzione dell'imposta regionale
sulle attività produttive (IRAP)

ai sensi dell'articolo 1, comma 43,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244)

1. In attuazione di quanto disposto dall'articolo 1, com-
ma 43, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Legge
finanziaria 2008) e dall'articolo 42, comma 7, del
decreto legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n.
14, a decorrere dal 1° gennaio 2010 l'imposta regio-
nale sulle attività produttive (IRAP) è istituita quale
tributo proprio della Regione Molise.

2. Fino all'emanazione del regolamento regionale di
cui all'articolo 1, comma 45, della legge n. 244/2007,
lo svolgimento delle attività di liquidazione, accerta-
mento e riscossione dell'IRAP prosegue nelle forme
e nei modi previsti dalla legge regionale 30 dicem-
bre 2002, n. 45 (Disposizioni in materia di Imposta
regionale sulle attività produttive I.R.A.P.) e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

3. L'IRAP rimane disciplinata dal decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni ed
integrazioni, nonché dagli altri provvedimenti statali
e regionali in materia.

Art. 13

(Compensazione delle minori entrate
per gli enti dell'area del cratere sismico)

1. In applicazione del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
gennaio 2009, n. 2, e delle previgenti norme relati-
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ve agli eventi sismici che, nel 2002, hanno interessa-
to la regione Molise, sono istituiti, negli stati di pre-
visione dell'entrata e della spesa del bilancio regio-
nale, appositi capitoli con una dotazione complessi-
va pari a 6 milioni di euro destinata a compensare
gli enti destinatari dei minori introiti a titolo di tribu-
ti. L'utilizzo delle predette risorse è subordinto alla
verifica dell'esigibilità della relativa entrata.

TITOLO VII

S P E S E  D I  F U N Z I O N A M E N T O
D E G L I  E N T I  D I P E N D E N T I

Art. 14

(Contributi agli enti dipendenti
dalla Regione)

1. I contributi regionali per le spese di funzionamento
degli enti dipendenti dalla Regione sono quantifica-
ti, per l'anno 2010, negli importi di seguito specifica-
ti e di fianco ad ogni ente evidenziati:

a) Enti turistici (EPT di Campobasso, EPT di Isernia,
AAST di Termoli), euro 700.000,00;

b) Agenzia regionale per lo sviluppo e l'innovazio-
ne dell'agricoltura nel Molise (ARSIAM), euro
5.000.000,00;

c) Ente per il diritto allo studio universitario (ESU),
euro 1.500.000,00;

d) Istituto regionale per gli studi storici del Molise
(IRESMO), euro 50.000,00;

e) Agenzia regionale per la protezione ambientale
del Molise (ARPAM), euro 1.500.000,00;

f) Agenzia regionale "Molise Lavoro", euro
100.000,00;

TITOLO VIII

D I S P O S I Z I O N I
P E R  I L  C O N T E N I M E N T O  D E L L A  S P E S A

Art. 15

(Centrale regionale
di committenza)

1. Le procedure di acquisto regionali e degli enti dipen-
denti, inclusa l'ASReM, sono esperite anche median-
te l'utilizzo di sistemi e di strumenti telematici, come
previsti dalla normativa nazionale, ovvero facendo ri-
corso a infrastrutture tecnologiche appositamente pre-
disposte nonché avvalendosi di modalità centralizza-
te di acquisto, all'interno della Centrale regionale di
committenza, istituita con l'articolo 23 della legge re-
gionale 9 maggio 2008, n. 12.

2. Le procedure sono attuate nel rispetto dei principi di
tutela della riservatezza e della concorrenza, di con-
centrazione, semplificazione, trasparenza ed econo-
micità dell'azione amministrativa nonché di parità di
trattamento dei partecipanti. Il coordinamento e la
gestione delle procedure sono affidate alla Molise
Dati S.p.A., che opera come Centrale regionale di

committenza.

3. La Giunta regionale con proprio atto disciplina il fun-
zionamento della Centrale di committenza, entro ses-
santa giorni dalla entrata in vigore della presente leg-
ge.

Art. 16

(Disposizioni concernenti l'articolo 2
della legge regionale 28 dicembre 2006,

n. 42)

1. Le disposizioni di cui all'articolo 2 della legge regio-
nale 28 dicembre 2006, n. 42 (Misure di contenimen-
to della spesa pubblica regionale ed interventi in ma-
teria di tributi regionali), e successive modificazioni
ed integrazioni, valgono anche per l'esercizio finan-
ziario 2010.

2. Al comma 2-quinquies dell'articolo 2 della legge re-
gionale n. 42/2006 è aggiunto il seguente periodo:
"Il divieto non si applica ad importi inferiori ad eu-
ro 100.000,00".

Art. 17

(Patto di stabilità)

1. Per garantire il conseguimento degli obiettivi di tu-
tela dell'unità economica fissati per le Regioni dall'ar-
ticolo 1, commi da 655 a 672, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, la Giunta regionale è autorizzata,
nel corso dell'esercizio 2010, a rideterminare il livel-
lo di impegni e pagamenti autorizzabili nell'anno al
fine di contenerli entro i limiti previsti nel medesimo
articolo 1, commi da 655 a 672, della legge n. 296/
2006.

2. Per l'esercizio finanziario 2010 sono riconfermati, per
gli enti dipendenti dalla Regione, i limiti imposti dal-
la legge regionale 28 dicembre 2006, n. 42.

3. Ogni dirigente nell'esercizio delle sue funzioni è te-
nuto a effettuare il monitoraggio e la verifica interna
di natura finanziaria al fine di evitare, per la propria
unità previsionale di base, il superamento dei limiti
previsti dal presente articolo e dalla normativa vigen-
te in ordine al rispetto del patto di stabilità. Il risul-
tato di tale attività è oggetto di valutazione ai fini del-
la retribuzione di risultato.

4. Per motivate esigenze di natura straordinaria e pre-
via autorizzazione del Direttore generale, il dirigen-
te responsabile dell'unità previsionale di base può
superare i limiti di cui al comma precedente a con-
dizione che il superamento venga compensato da
pari disponibilità realizzatasi in altra unità previsio-
nale di base della stessa Direzione.

Art. 18

(Personale)

1. Al fine di raggiungere gli obiettivi di contenimento
delle spese per il personale in armonia con quanto
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previsto dalla più recente legislazione in materia di
finanza pubblica che ha introdotto per gli enti sot-
toposti al Patto di stabilità interno un articolato livel-
lo di restrizioni ed obblighi procedurali, oltre a spe-
cifici obiettivi differenziati di risparmio, alla legge re-
gionale 7 luglio 2006, n. 15, sono apportate le seguen-
ti modifiche:

a) il comma 2 dell'articolo 2 è sostituito dal seguen-
te:
"2. La Giunta regionale, nell'ambito della pianifica-

zione delle iniziative finalizzate al contenimento
della spesa per il personale, anche attraverso la
contrazione della propria dotazione organica, de-
finisce i criteri generali di disciplina dell'istituto
della risoluzione consensuale del rapporto di lavo-
ro del personale di ruolo con qualifica non diri-
genziale ed applica, con cadenza periodica, l'isti-
tuto medesimo previa verifica delle complessive esi-
genze organizzative e funzionali e della presuppo-
sta compatibilità economico-finanziaria.";

b) il comma 1 dell'articolo 5 è sostituito dal seguen-
te:
"1. I posti che in esito all'applicazione della presente

legge risultano essersi resi vacanti possono essere
ricoperti in misura comunque non superiore al 50
per cento, nel rispetto delle norme di settore in ma-
teria di reclutamento di personale.".

2. Le disposizioni della legge regionale 7 luglio 2006,
n. 15, come modificata ai sensi del comma 1, si ap-
plicano al personale del comparto regionale e al per-
sonale del servizio sanitario regionale in coerenza
con la legislazione nazionale e regionale vigente.

3. L'Amministrazione regionale, entro l'anno 2010, prov-
vede a ridimensionare la propria dotazione organica
esistente al 31 dicembre 2009, rideterminandola se-
condo principi di efficienza, razionalità ed economi-
cità ed operando una riduzione almeno del 50 per
cento dei posti liberi e disponibili.

4. La Giunta regionale adotta con proprio atto una nuo-
va disciplina riguardante le spese per i buoni pasto
spettanti al personale dipendente dell'Ammnistrazio-
ne regionale, prevedendo annualmente l'utilizzo di
non più di 120 buoni pasto per ogni dipendente. Al
personale con mansioni di autista è assegnata una
quota aggiuntiva calcolata su base storica in relazio-
ne al servizio svolto.

5. Per l'anno 2010, la Giunta regionale e l'Ufficio di Pre-
sidenza del Consiglio sospendono l'attivazione o il
rinnovo di rapporti di utilizzazione di personale pro-
veniente da altre pubbliche amministrazioni (coman-
di) con onere finanziario a carico del bilancio regio-
nale ad eccezione dei comandi attivati ai sensi del-
l'articolo 8 della legge regionale 12 settembre 1991,
n. 15, come sostituito dall'articolo 1 della legge re-
gionale 6 aprile 2009, n. 15.

6. La spesa sostenuta per i contratti di collaborazione
coordinata e continuativa, fermo restando il rispetto
dei presupposti normativi e delle procedure regola-

mentari adottate dalla Giunta regionale per il reclu-
tamento, nell'anno 2010 non può superare quella so-
stenuta nel 2009 diminuita del 20 per cento.

7. Il comma 6 dell'articolo 3 della legge regionale 13
gennaio 2009, n. 1 (Legge finanziaria regionale 2009)
è sostituito dal seguente:

"6. Nelle more della revisione dei sistemi di incentivazio-
ne della qualità delle prestazioni lavorative di cui al
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, con effetto
dal 1° gennaio 2010 e fino al 30 giugno 2010 sono ri-
pristinate le misure percentuali delle indennità dell'i-
stituto di cui all'articolo 29-bis della legge regionale 8
aprile 1997, n. 7, così come rideterminate dall'artico-
lo 1 della legge regionale 2 ottobre 2006, n. 33.".

8. La revisione dell'istituto di cui all'articolo 29-bis del-
la legge regionale 8 aprile 1997, n. 7, e successive
modificazioni ed integrazioni, è effettuata con atto di
Giunta regionale nel rispetto dei seguenti principi:

a) definizione ed assegnazione ai beneficiari di spe-
cifici obiettivi da raggiungere annualmente col-
legati agli obiettivi assegnati ai rispettivi dirigen-
ti;

b) ampliamento della percentuale soggetta a valuta-
zione;

c) riduzione dei contingenti, facendo comunque sal-
vi i diritti acquisiti.

9. Nello stato di previsione della spesa del bilancio re-
gionale per il 2010, nell'ambito della UPB n. 500, è
istituito un capitolo con una previsione di competen-
za e di cassa pari a 500.000 euro con la seguente de-
nominazione: "Oneri per il finanziamento della leg-
ge regionale 6 aprile 2009, n. 15".

10. Entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presen-
te legge, la Giunta regionale e l'Ufficio di Presiden-
za del Consiglio regionale, per gli ambiti di rispetti-
va competenza, determinano gli stanziamenti ai sen-
si dell'articolo 1, comma 3, della legge regionale 6 a-
prile 2009, n. 15. In assenza dei predetti provvedi-
menti le disposizioni della citata legge non trovano
applicazione.

11. La Giunta regionale è autorizzata a definire ed atti-
vare le procedure per la stabilizzazione dei soggetti
operanti presso la Regione Molise, selezionati con
procedura concorsuale, indetta dalla stessa ammini-
strazione in attuazione dell'articolo 1 della legge 17
maggio 1999, n. 144, ed aventi almeno sette anni di
esperienza continuativa a servizio della Regione Mo-
lise nelle materie di cui alla citata normativa nazio-
nale.

Art. 19

(Disposizioni sull'organizzazione
del Servizio sanitario regionale)

1. I contratti del personale di tutto il Servizio sanitario
regionale, utilizzato ai sensi del comma 2 dell'artico-
lo 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
o assunto a tempo determinato oppure con rappor-
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to di collaborazione coordinata e continuativa, pos-
sono essere prorogati, in caso di riscontrata carenza
di organico, per la durata massima del Piano di rien-
tro così come prevista dall'intesa tra il Governo, le
Regioni e le Province autonome concernente il nuo-
vo patto per la salute per gli anni 2010/2012, nel ri-
spetto dei relativi limiti annuali di spesa.

2. Ai fini dello svolgimento temporaneo delle funzioni
di direttore di unità operativa complessa, in mancan-
za della copertura del posto a tempo indeterminato,
per il periodo corrispondente al Piano di rientro e
per un termine di sei mesi rinnovabile una sola vol-
ta, l'Azienda sanitaria regionale per il Molise può
prorogare gli incarichi già conferiti a seguito di ap-
posita selezione.

3. L'Azienda sanitaria regionale del Molise predispone,
entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presen-
te legge, un piano di riorganizzazione del personale
coerente con il piano di riassetto della rete ospeda-
liera e con il Piano di rientro, anche ai fini dell'ap-
plicazione dell'articolo 3 della legge regionale 13 gen-
naio 2009, n. 1.

4. La Regione Molise, ai fini dell'attuazione di progetti
di ricerca sanitaria o di progetti finalizzati alla realiz-
zazione degli obiettivi di carattere prioritario e di ri-
lievo nazionale ex articolo 1, commi 34 e 34-bis, del-
la legge 23 dicembre 1996, n. 662, e per gli interven-
ti finanziati ai sensi dell'articolo 79, comma 1-sexies,
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.
133, e successive modificazioni ed integrazioni, può
stipulare i contratti previsti dall'articolo 15-octies del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502.

5. Ai fini del controllo della spesa farmaceutica e di u-
na corretta informazione sulle prescrizioni farmaceu-
tiche da parte dei medici, la Giunta regionale promuo-
ve e disciplina le funzioni dell'informatore medico-
scientifico aziendale.

6. Le disposizioni di cui all'articolo 30, commi 4 e 5,
della legge regionale 24 giugno 2008, n. 18, si ap-
plicano fino al termine delle procedure di accredita-
mento definitivo per le strutture sanitarie private fis-
sato per il 31 dicembre 2010. Nello stesso periodo,
per tutte le attività del servizio ispettivo regionale e
per i controlli sulle strutture e sulle prestazioni sani-
tarie, la Regione Molise si avvale delle disposizioni
di cui al richiamato articolo 30, comma 5, nonché del
comma 2 dell'articolo 36 del decreto legislativo n.
165/2001. Per le medesime finalità la Regione Moli-
se può stipulare accordi con altre Regioni nonché
con l'ASReM per l'utilizzo di personale del servizio
sanitario laddove sia necessario lo svolgimento coor-
dinato di funzioni di verifica, di controllo o ispettive
o per la migliore gestione di procedimenti ammini-
strativi complessi.

7. In attuazione di quanto stabilito dall'articolo 4, com-
ma 2, del decreto-legge 1 ottobre 2007, n. 159, rela-
tivamente alle modalità organizzative dell'attività del

commissario ad acta e del subcommissario, nomina-
ti dal Consiglio dei ministri per il Piano di rientro, è
applicabile l'articolo 8 della legge regionale 12 set-
tembre 1991, n. 15, come modificata dalla legge re-
gionale 6 aprile 2009, n. 15. È autorizzata l'imputa-
zione della spesa per il compenso spettante al sub-
commissario ad acta alla UPB n. 198, capitolo 2100.

8. Il disavanzo non coperto del Sistema sanitario regio-
nale per l'anno 2009 troverà copertura, nell'anno 2010,
con le risorse regionali.

TITOLO IX

D I S P O S I Z I O N I  VA R I E  E  F I N A L I

Art. 20

(Disposizioni varie)

1. Per il pagamento delle spettanze del Presidente del-
la Giunta regionale e dei componenti della Giunta
medesima è autorizzata l'iscrizione della somma do-
vuta alla UPB n. 198. Il pagamento delle suddette
spettanze, unitamente a quelle dei consiglieri, degli
assegni vitalizi, diretti o di reversibilità, da corrispon-
dere agli ex consiglieri regionali e agli ex assessori
regionali non consiglieri, avviene, a partire dal 1°
gennaio 2010, mediante sistema di pagamento RID.
La competente struttura regionale provvede ai con-
seguenti adempimenti.

2. Le risorse finanziarie assegnate ai sensi della legge
13 marzo 1997, n. 59, concernente i trasferimenti di
funzioni e compiti dallo Stato alle Regioni, nelle mo-
re della piena applicazione del federalismo ammini-
strativo, sono utilizzate nell'intero ambito funzionale
di riferimento.

3. Le variazioni in aumento di canoni di locazione del
patrimonio di edilizia residenziale pubblica, derivan-
ti dall'applicazione del regolamento regionale 10 ot-
tobre 2008, n. 5, si applicano, dal 1° gennaio 2010,
nella misura del 50 per cento e, dal 1° gennaio 2011,
nella misura del 100 per cento.

4. Per l'acquisizione dei suoli ritenuti di demanio marit-
timo, occupati da privati possessori anche con co-
struzioni urbanisticamente regolari e per i quali gli
enti proprietari siano disposti ad una cessione tran-
sattiva, la Giunta regionale è autorizzata a concede-
re agli interessati contributi in conto interessi su mu-
tui stipulati con gli istituti bancari abilitati. Le moda-
lità di intervento sono disciplinate con provvedimen-
to della Giunta, attuato anche tramite convenzioni da
stipulare con gli istituti medesimi.

5. All'articolo 2, comma 1, ed all'articolo 3, comma 1,
della legge regionale 11 dicembre 2009, n. 30, le pa-
role "al 29 giugno 2009" e le parole "alla data del
29 giugno 2009" sono sostituite dalle parole "alla da-
ta di entrata in vigore della presente legge".

6. All'articolo 11 della legge regionale 16 dicembre 2009,
n. 30, è aggiunto il seguente comma:

"7-bis. Per i Comuni nei quali, entro il termine di cui al
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comma 3, interviene il decreto prefettizio di sciogli-
mento del Consiglio comunale, il termine perentorio
di cui innanzi decorre dal giorno di insediamento del
Consiglio comunale eletto nelle consultazioni elettora-
li all'uopo convocate.".

7. All'articolo 14 della legge regionale 11 dicembre 2009,
n. 30, è aggiunto il seguente comma:

"1-bis. Relativamente agli interventi di cui agli articoli 2 e
3, qualora il richiedente abbia inoltrato richiesta di
condono edilizio ai sensi delle leggi n. 47/1985, n. 724/
1994 e n. 326/2003, per il fabbricato o parte dello stes-
so per il quale intende fruire delle agevolazioni di cui
agli articoli soprarichiamati e l'Amministrazione co-
munale non abbia ancora rilasciato la concessione in
sanatoria, il Comune provvede nel termine perentorio
di sessanta giorni a completare l'istruttoria della ri-
chiesta di concessione. Durante tale fase, i termini del-
la DIA sono sospesi.".

8. All'articolo 16 della legge regionale 11 dicembre 2009,
n. 30, è aggiunto il seguente comma;

"1-bis. È istituito, con decreto del Presidente della Giunta
regionale, presso l'Assessorato all'Urbanistica, un Co-
mitato tecnico formato da dirigenti e funzionari re-
gionali coadiuvati da tre rappresentanti designati da-
gli Ordini provinciali dei geometri, degli ingegneri e
degli architetti, al fine di supportare le amministra-
zioni locali per l'applicazione della presente legge.".

9. Il comma 1 dell'articolo 8 della legge regionale 5 mag-
gio 2005, n. 14, è sostituito dal seguente:

"1. Gli alloggi costruiti da almeno cinque anni sono alie-
nabili al prezzo di mercato sulla base di apposita sti-
ma e parere dell'Ufficio tecnico dell'Istituto Autonomo
Case Popolari e, ove necessario, attraverso la revisione
delle rendite catastali. Il prezzo di vendita tiene conto
delle eventuali migliorie apportate dal conduttore du-
rante la locazione, le quali dovranno essere decurtate
dal valore determinato. Gli oneri della perizia sono a
carico dell'acquirente. I soggetti di cui all'articolo 2
stipulano apposite convenzioni con l'Istituto Autono-
mo Case Popolari. Per data di costruzione si intende
quella del rilascio del certificato di abitabilità o, in su-
bordine, quella della certificazione di fine lavori o di
prima assegnazione in locazione dell'alloggio stesso.".

10. All'articolo 8-bis della legge regionale 27 gennaio
1999, n. 2 (Norme sull'autonomia organizzativa, fun-
zionale e contabile del Consiglio regionale), e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, è aggiunto il
seguente comma:

"4-bis. Il trattamento economico di cui al comma 4 può es-
sere utilizzato in parte per assicurare allo stesso por-
tavoce la collaborazione di soggetti individuati nei
modi previsti dal presente articolo.".

11. All'articolo 2 della legge regionale 13 aprile 1988, n.
10, e successive modificazioni ed integrazioni, è ag-
giunto il seguente comma: "Con legge di approvazio-
ne del bilancio regionale annualmente è assicurato
lo stanziamento per il pareggio della gestione tecni-
co-finanziaria del fondo di cui alla presente legge ed

è iscritto nel relativo capitolo e UPB quale "spesa ob-
bligatoria".".

12. All'articolo 8 della legge regionale 13 aprile 1988, n.
10, e successive modificazioni ed integrazioni, sono
aggiunti i seguenti commi: "Il consigliere o l'assesso-
re che ha versato i contributi per un periodo inferio-
re a cinque anni ed abbia maturato almeno trenta
mesi di anzianità contributiva in una legislatura, ha
facoltà di completare, in unica soluzione o rateal-
mente, il versamento della quota di contribuzione re-
lativa al periodo di tempo occorrente a completare l'ul-
teriore quinquennio contributivo, anche se versato
in legislature diverse e per periodi inferiori ai trenta
mesi.
La domanda per l'ammissione alla contribuzione
volontaria deve pervenire al competente ufficio del
Consiglio a decorrere dal giorno successivo alla pub-
blicazione della presente legge.
I soggetti ammessi al versamento dei contributi vo-
lontari, qualora cessino di corrisponderli, sono mes-
si in mora dal competente ufficio del Consiglio, con
invito a riprendere la contribuzione. Decorsi inutil-
mente sei mesi, lo stesso ufficio revoca l'ammissione
alla contribuzione volontaria e procede alla restitu-
zione dei contributi versati.
La facoltà stabilita al terzo comma si applica ai con-
siglieri ed agli assessori regionali in carica. I contri-
buti relativi alla cassa di previdenza da versare so-
no calcolati in base all'aliquota percentuale vigente
all'atto della cessazione del mandato consiliare.".

13. Le risorse attribuite alla Regione, ai sensi della legge
28 dicembre 1995, n. 549, attinenti le concessioni per
la coltivazione degli idrocarburi, sono destinate a fi-
nanziare un programma di investimenti da attuarsi,
nel Comune dove avviene la coltivazione, con accor-
do di programma da stipularsi ai sensi della legge re-
gionale 11 giugno 1999, n. 17, nel limite di 1,5 milio-
ni di euro per l'esercizio 2010. Nello stato di previ-
sione della spesa del bilancio di previsione, nell'am-
bito della UPB n. 202, è istituto specifico capitolo.

14. La Giunta regionale è autorizzata a cofinanziare, en-
tro il limite del 50 per cento, i lavori di riattazione ed
adeguamento funzionale dell'immobile sito in San
Martino in Pensilis colpito dall'evento calamitoso del
6 giugno 2008, così come accertato e riconosciuto
dalla struttura tecnica della Protezione civile regiona-
le, a valere sulle risorse di cui al PAR FAS così come
previste alla UPB n. 202, capitolo 12603.

15. La Giunta regionale è autorizzata a cofinanziare, con
apposito piano ed entro il limite del 50 per cento del-
la spesa, l'acquisto o la ricostruzione degli immobili
distrutti a seguito degli eventi meteorologici del 23,
24 e 25 gennaio 2003 non ripristinabili in loco, ai sen-
si dell'articolo 1, comma 2, dell'ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri n. 3414 del 18 marzo
2005, a valere sul capitolo n. 12603 della UPB n. 202.

16. La Giunta regionale è autorizzata a cofinanziare, con
apposito piano ed entro il limite del 50 per cento del-
la spesa, l'acquisto o la ricostruzione degli immobili
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dichiarati inagibili a seguito dell'evento franoso in
contrada Vivara di Trivento nell'anno 2008, non ri-
pristinabili in loco, ai sensi dell'articolo 1, comma 2,
dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri n. 3734 del 16 gennaio 2009, a valere sul capito-
lo n. 12603 della UPB n. 202.

17. Entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presen-
te legge, la Giunta regionale provvede a disporre l'ag-
giornamento sui siti telematici istituzionali della pub-
blicazione di tutti gli atti amministrativi, ivi inclusi i
provvedimenti direttoriali e le determinazioni dirigen-
ziali. Entro il medesimo termine la Giunta regionale,
di concerto con l'Ufficio di presidenza del Consiglio
regionale, dispone la registrazione audiovideo e la
trasmissione in diretta delle sedute del Consiglio re-
gionale sul portale istituzionale della Regione median-
te l'istituzione di un canale telematico di comunica-
zione istituzionale.

18. Entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presen-
te legge, la Giunta regionale adotta una disciplina in
materia di organizzazione e di funzionamento della
Centrale di committenza, sentita la competente Com-
missione consiliare permanente.

19. Ai sensi e per gli effetti della legge regionale 4 no-
vembre 2008, n. 30, nell'ambito della UPB n. 289 è
istituito apposito capitolo con la seguente denomi-
nazione: "Finanziamento dell'Ente parco dell'ulivo d
Venafro" con uno stanziamento di competenza e di
cassa pari ad euro 150.000, reperito attraverso pari
diminuzione del capitolo n. 39783 della UPB n. 289.

20. Ai sensi e per gli effetti della legg regionale 3 mar-
zo 2009, n. 9 (Incentivi a favore dei piccoli Comuni
molisani atti a contrastarne lo spopolamento ed a fa-
vorirne la ripopolazione), nell'ambito della UPB n.
526 è istituito apposito capitolo con la seguente de-
nominazione: "Incentivi a favore dei piccoli Comuni
molisani atti a contrastarne lo spopolamento ed a fa-
vorirne la ripopolazione", con uno stanziamento di
competenza e di cassa pari ad euro 300.000, reperi-
to attraverso pari diminuzione dei seguenti capitoli:

a) 16022, per euro 100.000;

b) 16025, per euro 150.000;

c) 15900, per euro 50.000.

21. Al comma 2 dell'articolo 2 della legge regionale 12

marzo 2008, n. 7, concernente: "Disposizioni transi-
torie in materia di coltivazione ed uso in agricoltu-
ra di organismi geneticamente modificati (OGM)" le
parole "entro l'anno 2009" sono sostituite dalle pa-
role "entro il 31 dicembre 2011".

22. Il comma 4 dell'articolo 6 della legge regionale 26
febbraio 2008, n. 5 (Disposizioni relative all'installa-
zione di impianti serricoli e di tunnel serre), è sosti-
tuito dal seguente:

"4. L'autorizzazione di cui al comma 2 è altresì subordi-
nata alla presentazione di un'autocertificazione che
preveda il mantenimento della destinazione dell'im-
pianto a servizio dell'attività agricola.".

Art. 21

(Specificazione e classificazione
delle spese)

1. Per effetto delle modifiche apportate nel corso del-
l'esercizio finanziario 2009 all'Atto di organizzazione
delle strutture dirigenziali delle direzioni generali, la
classificazione della spesa del bilancio regionale 2009
è integrata e modificata secondo quanto riportato
nell'allegato "D", tabella n. 3, del bilancio medesimo,
ferme restando la specificaizone e la classificazione
della spesa ai sensi dell'articolo 18 della legge regio-
nale 7 maggio 2002, n. 4.

Art. 22

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Molise.

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di
osservarla e farla osservare come legge della Regione Mo-
lise.

Data a Campobasso, addì 22 gennaio 2010

Il Presidente
IORIO

SEGUE ALLEGATO
Tabella "A"
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LEGGE REGIONALE 22 gennaio 2010, n. 4.

Bilancio regionale di competenza e di cassa per l'e-
sercizio finanziario 2010  —  Bilancio pluriennale
2010/2012.

Il Consiglio Regionale ha approvato;

IL PRESIDENTE della REGIONE

P r o m u l g a

la seguente legge:

Art. 1

(Stato di previsione delle entrate)

1. È approvato in euro 1.357.485.226,28 lo stato di pre-
visione delle entrate di competenza della Regione Mo-
lise, secondo la tabella "A" annessa alla presente leg-
ge e riferita all'esercizio finanziario 2010. (in allegato)

2. È approvato in euro 2.947.409.836,76 lo stato di pre-
visione delle entrate di cassa della Regione Molise che
si prevede di riscuotere nel corso dell'esercizio 2010,
secondo la tabella "A" annessa alla presente legge. (in
allegato)

3. Sono autorizzati, secondo le leggi in vigore, l'accerta-
mento e la riscossione dei tributi della Regione, la ri-
scossione, nei confronti dello Stato, delle quote dei tri-
buti erariali attribuiti alla Regione e il versamento, al-
la Tesoreria della Regione, di ogni altra somma e pro-
vento dovuto per l'anno 2010, giusto lo stato di previ-
sione delle entrate di cui ai commi precedenti.

4. È autorizzata l'emanazione dei provvedimenti necessa-
ri per rendere esecutivi ruoli dei proventi spettanti al-
la Regione.

Art. 2

(Stato di previsione delle spese)

1. È approvato in euro 1.357.485.226,28 lo stato di pre-
visione delle spese di competenza della Regione Mo-
lise, secondo la tabella "B" annessa alla presente leg-
ge e riferita all'esercizio finanziario 2010. (in allegato)

2. È autorizzata l'assunzione di impegni di spesa entro i
limiti degli stanziamenti di competenza secondo lo sta-
to di previsione di spesa.

3. È approvato in euro 2.947.409.836,76 lo stato di pre-
visione delle spese di cassa della Regione Molise secon-
do la tabella "B" annessa alla presente legge e riferita
all'esercizio finanziario 2010. (in allegato)

4. È autorizzato il pagamento delle spese della Regione
entro i limiti degli stanziamenti di cassa secondo lo sta-
to di previsione della spesa.

Art. 3

(Autonomia contabile
del Consiglio regionale)

1. Ai sensi dell'art. 63 della legge regionale 7 maggio 2002,

n. 4 (Nuovo ordinamento contabile della Regione Mo-
lise), la spesa corrente per assicurare l'autonomia del
Consiglio regionale è stabilita, per l'anno 2010, in eu-
ro 11.757.833,08 così come descritta nelle unità pre-
visionali di base n. 010 e n. 011 della funzione obiet-
tivo n. 1.

Art. 4

(Classificazione delle entrate)

1. Le entrate del bilancio regionale per l'esercizio finan-
ziario 2010 sono ripartite in sei titoli, in categorie e in
unità previsionali di base secondo la classificazione pre-
vista dall'art. 17 della legge regionale n. 4/2002.

Art. 5

(Classificazione delle spese)

1. Le spese del bilancio regionale 2010 sono ripartite, ai
sensi dell'art. 18 della legge regionale n. 4/2002, in u-
nità previsionali di base e funzioni obiettivo, raggrup-
pate in aree di coordinamento delle stesse.

Art. 6

(Riepiloghi e prospetti
allegati al bilancio annuale)

1. Al bilancio di previsione annuale per l'esercizio 2010
sono allegati i seguenti prospetti:

TABELLA N. 1 – quadro riassuntivo delle entrate e delle
spese di competenza e di cassa suddivi-
se per titoli e per funzioni obiettivo;

TABELLA N. 2 – tabella di raffronto delle entrate e delle
spese distinte per unità previsionali di
base, derivanti da assegnazioni di fondi
della Unione europea e dello Stato a
specifica destinazione;

TABELLA N. 3 – elenco dei capitoli collegati alle unità
previsionali di base;

TABELLA N. 4 – elenco delle spese obbligatorie;

TABELLA N. 5 – elenco delle garanzie fidejussorie prin-
cipali e sussidiarie prestate dalla Regio-
ne e dei fondi di garanzia;

TABELLA N. 6 – elenco dei capitoli di spesa del bilancio
finanziati con il mutuo di euro
26.500.000,00;

TABELLA N. 7 – dimostrazione della formazione del sal-
do finanziario presunto al 31 dicembre
2009;

TABELLA N. 8 – dimostrazione dell'utilizzo del presunto
avanzo di amministrazione finalizzato
applicato al bilancio 2010;

TABELLA N. 9 – quadro dimostrativo del rispetto del vin-
colo relativo all'indebitamento.

Art. 7

(Bilancio pluriennale)

1. È adottato per il triennio 2010/2012 l'allegato bilancio



pluriennale descritto nella tabella "C" annessa alla pre-
sente legge. (in allegato)

Art. 8
(Avanzo di amministrazione)

1. È autorizzata, ai sensi del comma 5 dell'articolo 15 del-
la legge regionale n. 4/2002, l'iscrizione nello stato di
previsione dell'entrata della somma di euro
162.510.762,33 a titolo di presunto avanzo di ammini-
strazione, come da Tabella n. 7 allegata alla presente
legge.

Art. 9
(Giacenze presunte di cassa

all'inizio dell'esercizio)

1. È autorizzata, ai sensi del comma 5 dell'articolo 15 del-
la legge regionale n. 4/2002, l'iscrizione nello stato di
previsione delle entrate di cassa per l'esercizio finanzia-
rio 2010 della somma di euro 82.710.000,00 a titolo
di "Giacenze presunte di cassa all'inizio dell'esercizio
2010".

Art. 10
(Oneri continuativi)

1. L'autorizzazione di spesa per l'esercizio 2010 concer-
nente leggi regionali e statali attualmente in vigore, che
regolano attività o interventi di carattere continuativo
o ricorrente, è disposta dalla presente legge negli im-
porti indicati in corrispondenza a ciascuna unità pre-
visionale di base della spesa nell'allegato stato di pre-
visione.

2. Le procedure di gestione e le modalità di erogazione
sono quelle stabilite dalle leggi statali e regionali espres-
samente richiamate nella denominazione dei capitoli,
aggiornate sulla base della normativa in materia di ge-
stione delle spese introdotta della legge regionale n.
4/2002.

Art. 11
(Fondo di riserva per spese obbligatorie)

1. All'unità previsionale di base n. 830 dello stato di pre-
visione della spesa è autorizzata l'iscrizione di uno stan-
ziamento di competenza di euro 482.002,32 a titolo di
"Fondo di riserva per spese obbligatorie", con uguale do-
tazione di cassa.

2. Sono considerate obbligatorie le spese indicate nella ta-
bella n. 4 di cui all'articolo 6, comma 1 della presen-
te legge.

3. L'utilizzo del fondo è disciplinato dalle norme previste
dall'articolo 24 della legge regionale n. 4/2002.

Art. 12
(Fondo di riserva per spese impreviste)

1. È autorizzata l'iscrizione alla unità previsionale di base
n. 840 dello stato di previsione della spesa di uno stan-
ziamento di euro 30.000,00 a titolo di "Fondo di riser-
va per spese impreviste".

2. L'utilizzo di somme da prelevare dal fondo è disciplina-
to dalle norme di cui all'articolo 25 della legge regiona-
le n. 4/2002.

Art. 13
(Capitolo di spesa

per finanziare residui cancellati)

1. Per il pagamento di somme eliminate dai residui pas-
sivi per le quali sia prevedibile da parte dei creditori
l'esercizio del proprio diritto a riscuotere, è autorizzata
l'iscrizione, nella unità previsionale di base n. 860 del-
lo stato di previsione della spesa, di un fondo con una
dotazione di competenza e di cassa, per l'anno 2010, di
euro 200.000,00.

2. Per l'utilizzo del fondo sarà osservato quanto previsto
dall'articolo 27 della legge regionale n. 4/2002.

Art. 14
(Fondo di riserva di cassa)

1. È autorizzata l'iscrizione, alla unità previsionale di ba-
se n. 850 dello stato di previsione della spesa del solo
bilancio di cassa, dell'importo di euro 10.000.000,00
a titolo di "Fondo di riserva di cassa".

2. I prelievi dal fondo di cui al comma 1, occorrenti sia
per far fronte a maggiori spese che per sopperire a mi-
nori entrate e le relative destinazioni ad integrazione
di altri capitoli di spesa del bilancio di cassa, sono di-
sposti ai sensi dell'articolo 26 della legge regionale n.
4/2002.

Art. 15
(Autorizzazione

alla contrazione di un mutuo)

1. Ai sensi dell'articolo 36 della legge regionale n. 4/2002,
la Giunta regionale è autorizzata a contrarre un mu-
tuo dell'importo di euro 26.500.000,00 con oneri a ca-
rico del bilancio regionale, per far fronte alle spese di
investimento di cui alla tabella n. 6 dell'articolo 6 del-
la presente legge, al netto di quelle finanziate con en-
trate a destinazione vincolata, di cui alla lettera a) del
comma 1 del citato articolo 36.

2. La contrazione del mutuo deve avvenire alle migliori
condizioni di mercato e comunque ad un tasso nomi-
nale non superiore al 6 per cento, oneri esclusi, con
una durata minima dell'ammortamento pari ad anni
venti.

3. In relazione a quanto previsto nei commi preceden-
ti, la Giunta regionale è autorizzata a porre in essere
tutte le procedure necessarie e consequenziali, non-
ché le successive operazioni di gestione del debito.

4. Il pagamento delle annualità di ammortamento e di in-
teressi del prestito è garantito dalla Regione median-
te l'iscrizione nel bilancio di previsione della stessa e
per tutta la durata del prestito delle somme occorren-
ti per l'effettuazione dei pagamenti. In relazione a ta-
le garanzia la Regione dà incarico al proprio tesorie-
re di versare a favore dell'ente o degli enti creditizi in-
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caricati del servizio dei prestiti le rate di ammortamen-
to e di interessi alle scadenze stabilite, autorizzando
lo stesso ad accantonare in ogni esercizio finanziario,
con precedenza su ogni altro pagamento e sul totale
di tutte le entrate riscosse, le somme necessarie per gli
adempimenti di cui ai precedenti commi.

5. L'importo della relativa annualità di ammortamento per
capitale ed interessi, comprensivo dei corrispondenti
oneri fiscali, sarà determinato nei limiti quantitativi in-
dicati nella tabella n. 9 allegata alla presente legge, a
partire dall'esercizio finanziario 2011 e fino all'estin-
zione del prestito.

6. L'importo di cui al comma 5 farà carico ad appositi ca-
pitoli di spesa che verranno iscritti per quota di rim-
borso del capitale e per quota di interessi nei bilanci
di previsione, a partire dall'anno 2011.

7. Nel caso in cui, in sede di contrazione del prestito le
operazioni finanziarie risultino più o meno onerose di
quanto previsto dal presente articolo, o che le opera-
zioni stesse in tutto od in parte debbano essere dila-
zionate nel tempo od avere una durata inferiore a quel-
la autorizzata, i riflessi corrispondenti sull'entità degli
stanziamenti annui così come la diversa decorrenza e
durata nel tempo saranno annualmente regolati con
legge di bilancio. Analogamente si provvederà per gli
esercizi successivi al 2011 per le rate di ammortamen-
to comprensive di eventuali variazioni del tasso di in-
teresse previsto nella emissione del prestito e connes-
so all'andamento del mercato finanziario.

8. Le spese per l'ammortamento dei prestiti, sia per la
parte in conto capitale che per la quota interessi, rien-
trano fra le spese classificate obbligatorie, ai sensi e
per gli effetti dell'articolo 24 della legge regionale n.
4/2002.

9. L'utilizzo delle somme di cui al comma 1 può avveni-
re solamente in caso di effettiva contrazione del mutuo
autorizzato.

Art. 16
(Esercizio

delle funzioni trasferite dallo Stato)

1. Alle spese per l'esercizio delle funzioni trasferite dal-
lo Stato ai sensi dell'articolo 117 della Costituzione, in
assenza di legislazione regionale, si provvede sulla ba-
se della normativa statale.

Art. 17
(Bilanci degli Enti dipendenti dalla Regione)

1. Ai sensi dell'articolo 32 della legge regionale n. 4/2002,
sono approvati i bilanci di previsione per l'esercizio fi-
nanziario 2010 degli Enti sottoelencati:
a) Ente Provinciale per il Turismo di Cam-

pobasso;
b) Ente Provinciale per il Turismo di Isernia;
c) Azienda Autonoma di Soggiorno e Turi-

smo di Termoli;
d) Ente per il diritto allo Studio Universita-

rio – Campobasso;

e) Agenzia Regionale Molise Lavoro – Cam-
pobasso;

f) Istituto Autonomo Case Popolari di Isernia;
g) Istituto Autonomo Case Popolari di Cam-

pobasso;
h) Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l'In-

novazione dell'Agricoltura nel Molise "Gia-
como Sedati" – Campobasso.

2. Gli Enti di cui al comma 1 sono tenuti, nel corso dell'e-
sercizio finanziario di riferimento, a ristabilire il pareg-
gio contabile dei rispettivi bilanci qualora la contribu-
zione regionale, ove prevista, si discosti da quella di ef-
fettivo realizzo.

3. I bilanci di previsione di cui al presente articolo for-
mano allegato al bilancio regionale 2010.

Art. 18
(Variazione al bilancio)

1. La Giunta regionale, ai sensi del comma 1 dell'artico-
lo 34 della legge regionale n. 4/2002, è autorizzata,
nel corso dell'esercizio finanziario 2010, ad apportare
variazioni al bilancio mediante provvedimenti ammi-
nistrativi per l'istituzione di nuove unità previsionali di
entrata, per l'iscrizione di entrate derivanti da assegna-
zioni vincolate a scopi specifici da parte dello Stato e
dell'Unione europea, nonché per l'iscrizione delle rela-
tive spese, quando queste siano tassativamente regola-
te dalla legislazione in vigore.

2. Analogamente la Giunta regionale è autorizzata, ai sen-
si del comma 3 dell'articolo 34 della legge regionale n.
4/2002, ad effettuare variazioni compensative, all'inter-
no della medesima classificazione economica, tra uni-
tà previsionali di base strettamente collegate nell'ambi-
to di una stessa funzione obiettivo o di uno stesso pro-
gramma o progetto. La Giunta regionale è altresì au-
torizzata ad effettuare variazioni compensative anche
tra unità previsionali di base diverse qualora le varia-
zioni stesse siano necessarie per l'attuazione di inter-
venti previsti da intese istituzionali di programma o
da altri strumenti di programmazione negoziata.

Art. 19
(Annualità del bilancio)

1. L'esercizio finanziario 2010 ha inizio il 1° gennaio ed
ha termine il 31 dicembre.

Art. 20
(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale
della Regione.

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di
osservarla e farla osservare come legge della Regione Mo-
lise.

Data a Campobasso, addì 22 gennaio 2010

Il Presidente
IORIO
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